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— SANT’ELPIDIO A MARE —

B
RAND, EDUCATION, in-
ternazionalizzazione, infra-
strutture: questo per il presi-

dente di Confindustria Marche,
Federico Vitali e il presidente del
Comitato dei Giovani Imprendito-
ri Marche, Claudio Schiavoni, l’or-
dine delle priorità per il distretto
calzaturiero marchigiano. Signifi-
cativo (e sorprendente) l’ultimo
posto assegnato alle infrastruttu-
re. E’ uno dei tanti elementi emer-
si dal forum “Libero Distretto”
sul distretto calzaturiero marchi-
giano svoltosi ieri all’Auditorium
Tod’s, a Casette d’Ete.
Cleto Sagripanti (Ad Manas) ha
parlato delle “4 I” (infrastrutture,
internazionalizzazione, istruzione

e immagine) indispensabili per
avere più impresa. Sulle infrastrut-
ture, i relatori hanno ribadito alla
nutrita platea di imprenditori, par-
lamentari, politici regionali, che
le Marche subiscono ritardi stori-
ci nelle infrastrutture e che alcune
opere in fase di realizzazione (Qua-
drilatero e terza corsia) possono
già essere motivo di consolazione.
«I distretti sono una ricchezza
(nelle Marche ce ne sono 30 su
240 in tutta Italia, ndr) ma, oggi, i
territori hanno bisogno di essere
competitivi e per questo hanno bi-
sogno di strutture. La pubblica
amministrazione deve riscoprire
il suo ruolo di governo» ha affer-
mato Vitali. Cleto Sagripanti do-
po aver invitato «i calzaturieri a

varcare i cancelli delle proprie
aziende per mettersi insieme», ha
insistito su una diversa idea di in-
ternazionalizzazione per poi ag-
giungere: «Abbiamo bisogno di
tre infrastrutture: un aeroporto
che funzioni, un porto più com-
merciale che turistico e un hub lo-
gistico sempre più indispensabi-
le».

HA SOTTOLINEATO l’impor-
tanza del brand, Enrico Paniccià
(vicepresidente giovani imprendi-
tori Anci) soprattutto nell’ottica
della internazionalizzazione. «C’è
il gap di molte nostre aziende di
non avere un brand: su questo de-
vono investire per penetrare in
maniera vincente nei mercati. Le

infrastrutture? Ormai siamo tenta-
ti di non parlarne più. Purtroppo
è stato fatto poco. Praticamente
non ci sono. Basti pensare che per
attraversare l’Appennino ci voglio-
no 4 ore. Vorremmo però spostare
l’attenzione delle istituzioni su
qualcosa che può portare subito

un valore aggiunto alle nostre
aziende». «La Regione e questo di-
stretto hanno bisogno di una pro-
gettazione a lungo termine – se-
condo Giuliano Bianchi (presiden-
te Unioncamere Marche) – e biso-
gna puntare di più sulla logistica».

Marisa Colibazzi

NUCLEARE Gli studenti dei corsi di fisica che si svolgono a
Fossombrone e Pesaro tenuti dal professor Antonio Vitale

T
ERMINERÀ a fine mese a Pesaro e Fossombrone
la Scuola estiva di Fisica organizzata dalla Fonda-
zione Giuseppe Occhialini. La scuola, quest’anno

all’esordio in via sperimentale, è indirizzata agli studenti
che hanno appena superato l’esame di maturità e si artico-
la in undici giornate di studio sul tema della Teoria della
Relatività di Einstein (rivisitata dai fondamenti fino alle
applicazioni relative all’energetica nucleare). La Scuola,
iniziata il 14 luglio, ha visto una partecipazione interre-
gionale importante sia in termini quantitativi sia qualita-
tivi, assumendo un valore aggiunto grazie all’adesione di
giovani particolarmente motivati, i quali, appena usciti
dall’esame di maturità, non hanno indugiato a rinuncia-
re alle proprie vacanze per seguirne i corsi.

Piu’ di 70 iscritti alla Scuola, professore. Un vero
successo ….

«È veramente di buon auspicio — risponde con soddisfa-
zione Antonio Vitale — poter constatare come nel no-
stro Paese, nonostante tutte le innegabili difficoltà, si ve-
rifichi un forte desiderio di apprendere da parte degli stu-
denti che vogliono intraprendere un percorso universita-
rio a indirizzo scientifico. Iniziative che tendono a stimo-
lare queste giovani forze possono e devono essere messe
in campo a tutti i livelli con efficacia ed hanno notevole
probabilità di successo, come dimostra l’esperienza della
Fondazione».

Quale significato riveste l’iniziativa della Scuola
nei confrontidel progrediredelle ricerchescientifi-
che?

«L’avanzamento della ricerca si persegue con docenti mo-
tivati che tramandano la conoscenza ai più giovani, cre-
ando le condizioni affinché essi possano produrre idee e
innovare il mondo che verrà. La ricerca scientifica ha as-
soluto bisogno della passione dei giovani, ma anche di
quella dei loro insegnanti e delle strutture scolastiche e
universitarie che costituiscono la spina dorsale del siste-
ma formativo. Questa Scuola nasce infatti per il sostegno
incondizionato dei presidi Miriam Gili del Polo scolasti-
co superiore “Luigi Donati”(Fossombrone), Gustavo
Ferretti del Liceo scientifico statale “Guglielmo Marco-
ni” di Pesaro e per il dinamismo instancabile della dotto-
ressa Marcella Mauri e il lavoro organizzativo del signor
Marco Pupita. È chiaro che accanto alla passione scienti-
fica sono necessarie adeguate risorse finanziarie per po-
ter perseguire con efficacia un programma di formazione
ad alto livello».

Nell’ambito di questa prospettiva, la Scuola rie-
sce ad esprimere iniziative premianti?

« Con l’intenzione di promuovere l’eccellenza, i migliori
venti studenti della scuola riceveranno ognuno una bor-
sa di studio di 5.000 euro».

FONDAZIONE OCCHIALINI PIU’ DI 70 ISCRITTI ALLA SCUOLA DI PESARO E FOSSOMBRONE

Dopo lamaturità in vacanza curano... la fisica

A L L A R M E D E I C A L Z A T U R I E R I

«Privi di porto, aeroporto
e hub logistico funzionali»

FORUM Imprenditori e
politici durante i lavori; a
destra Cleto Sagripanti


